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IL REGIME FORFETTARIO PER GLI 

ETS

25 ANNI 
di attività

GRUPPO DI LAVORO ENTI NO PROFIT



A cura del Dottor …

Titolo della relazione

L’articolo 80 del D.Lgs. 117/2017 introduce un regime forfetario, esercitabile su opzione, per la determinazione del reddito

d’impresa, riservato esclusivamente agli enti del Terzo Settore non commerciali, di cui all’articolo 79 comma 5 del medesimo

Decreto Legislativo.

I destinatari di tale regime speciale sono pertanto esclusivamente i soggetti che svolgono in via esclusiva o prevalente le

attività di cui all'articolo 5 in conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 dell’articolo 79.

In sostanza significa che tali soggetti devono svolgere in forma prevalente, le attività di interesse generale con modalità non

commerciali, così come previsto e specificato appunto dai commi 2, 2-bis e 3 dell’articolo 79.

Articolo 80 D.Lgs. 117/2017 – Regime forfetario degli enti del Terzo settore non 

commerciali
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A cura del Dottor …

Titolo della relazione

Qualora ricorrano le suesposte condizioni, allora è possibile applicare, in riferimento alle attività, di cui agli articoli 5 e 6 del

presente Decreto, svolte con modalità commerciali, il regime speciale forfettario contenuto nel presente articolo.

Tale regime prevede la determinazione del reddito da assoggettare a tassazione, applicando un determinato coefficiente di

redditività ai proventi conseguiti e aggiungendo l'ammontare dei componenti positivi di reddito di cui agli articoli 86, 88, 89

e 90 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (ossia le plusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze attive, i dividendi e gli

interessi attivi, e i proventi immobiliari.

Articolo 80 D.Lgs. 117/2017 – Regime forfetario degli enti del Terzo settore non 

commerciali
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A cura del Dottor …

Titolo della relazione

La determinazione forfetaria della base imponibile ai fini ires avviene con l’applicazione dei seguenti coefficienti di

redditività:

Determinazione del reddito fiscale
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Tipologia di attività svolta Fascia di ricavi Coefficiente di redditività

Prestazione di servizi Fino a 130.000 euro 7 per cento

Oltre 130.000 e fino a 300.000 euro 10 per cento

Oltre 300.000 euro 17 per cento

Altre attività Fino a 130.000 euro 5 per cento

Oltre 130.000 e fino a 300.000 euro 7 per cento

Oltre 300.000 euro 14 per cento



A cura del Dottor …

Titolo della relazione

Nel caso in cui l’ente eserciti contemporaneamente sia prestazioni di servizi che altre attività, il coefficiente si

determina con riferimento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente.

Qualora l’ente non abbia tenuto una distinta annotazione dei ricavi, si considerano prevalenti le attività di prestazioni di

servizi, e pertanto si applicano i relativi coefficienti di redditività.

L'opzione per l’applicazione del regime forfetario, è esercitata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha effetto dall'inizio

del periodo d'imposta nel corso del quale è esercitata e fino a quando non è revocata; e comunque per un triennio.

La revoca dell'opzione è effettuata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta nel

corso del quale la dichiarazione stessa è presentata.

Determinazione del reddito fiscale
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A cura del Dottor …

Titolo della relazione

L’ente che intende intraprendere l'esercizio d'impresa commerciale e vuole optare per l’applicazione del regime forfetario,

esercita l'opzione nella dichiarazione di inizio attività, da presentare ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

Qualora l’ente esercitasse già l’attività di impresa e presentasse componenti positivi e negativi di reddito riferiti ad anni

precedenti a quello da cui ha effetto il regime forfetario, e la cui tassazione o deduzione è stata rinviata in conformità alle

disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, dovrà provvedere ad imputare tali quote residue alla formazione del

reddito dell'esercizio precedente a quello di efficacia del regime forfettario.

Eventuali perdite fiscali che si sono generate nei periodi d'imposta anteriori a quello da cui decorre il regime forfetario,

possono essere computate in diminuzione del reddito determinato applicando il regime forfetario, secondo le regole

ordinarie stabilite dal testo unico delle imposte sui redditi.

Determinazione del reddito fiscale
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A cura del Dottor …

Titolo della relazione

L’ente che opta per la determinazione forfetaria del reddito di impresa ai sensi del presente articolo è escluso

dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 (in precedenza anche dagli studi di settore) e dai parametri.

Ai fini iva non viene prevista alcuna agevolazione, per cui si ritiene che, a differenza del regime forfetario speciale riservato

alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, vada applicato il regime ordinario, con gli

obblighi contabili, fiscali e dichiarativi specificamente previsti.

Agevolazioni e semplificazioni del regime forfetario
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A cura del Dottor …

Titolo della relazione

Il regime forfetario, così come la nuova parte fiscale riguardante il Terzo settore, entrerà in vigore a partire dal periodo

d’imposta successivo:

• all’operatività del registro unico nazionale del Terzo settore;

• all’autorizzazione della Commissione europea.

Ad oggi risulta operativo il R.U.N.T.S ed è stata presentata nel mese di novembre del 2022, la domanda in Commissione

europea della domanda di autorizzazione per l’applicazione del Titolo X del D.Lgs. 117/2017.

Qualora la Commissione europea dovesse esprimersi per l’accoglimento della richiesta dell’autorizzazione nel corso del 2023,

tale regime entrerà definitivamente in vigore dal 2024.

Entrata in vigore
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